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autonome Trento e Bolzano 

Ufficio Distrettuale di Esecuzione Penale Esterna di VERONA 

 
 

Determina dirigenziale Prot. n. 24      del      6.03.2024 

Oggetto: Rinnovo accordo di coprogettazione e realizzazione di azioni ed interventi nel campo di 

sostegno formativo e culturale, reinserimento sociale e lavorativo, inclusione abitativa di adulti 

in esecuzione penale esterna e messa alla prova. CIG: BOAE82EF9A. 

Determina dirigenziale. 

Premesso che questo Ufficio nell’ambito della programmazione di spesa per il triennio 2022-

2025 ha presentato per l’UDEPE di Verona  la coprogettazione e realizzazione di azioni ed 

interventi nel campo di sostegno formativo e culturale, reinserimento sociale e lavorativo, 

inclusione abitativa di adulti in esecuzione penale esterna e messa alla prova  il cui piano 

finanziario prevede una spesa annuale da parte dell’UDEPE di €. 28.000,00; 

Visto la nota n. 1264 del 13 gennaio 2023 dell’Ufficio Inter-distrettuale di Esecuzione Penale 

Esterna di Venezia con la quale, si approvava il il documento di programmazione 2023-2025 

(schede budget oggetto di approvazione); 

Vista la programmazione della revisione della modalità di progettazione e gestione degli 

interventi e azioni riguardanti il reinserimento sociale di soggetti in esecuzione penale esterna e 

messa alla prova al fine di consolidare ed incrementare la rete territoriale di supporto ai soggetti 

in misura alternativa attraverso l’attivazione di forme di coprogettazione e di partenariato 

pubblico/privato sociale; 

Visto l’approvazione di spesa e conseguente assicurazione di copertura finanziaria per l’importo 

del progetto, sul capitolo di spesa 2134 del corrente esercizio; 

Attesa la necessità di garantire la contendibilità del progetto tra tutti gli operatori in possesso 

anche della specifica iscrizione richiesta; 

 

Visto che, le motivazioni suesposte, si rende necessario procedere attraverso avviso pubblico 

per la manifestazione di interesse a partecipare alla coprogettazione al fine di garantire il rispetto 

dei principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità e pubblicità; 

Determina 

• di procedere al rinnovo dell’accordo di coprogettazione e realizzazione di interventi nel 
campo di sostegno formativo e culturale, reinserimento sociale e lavorativo, inclusione 

abitativa di adulti in esecuzione penale esterna e messa alla prova per l’importo a carico 
dell’UDEPE di € 27.270,00 per l’anno 2024. 

La relativa copertura finanziaria, sarà sostenuta con i fondi stanziati sul al capitolo 2134 

p.g. 01 dell’esercizio in corso; 



• di dare atto che la presente determinazione è soggetta agli obblighi di pubblicazione di cui 

al D. Lgs. n. 33/2013 e art. 1, comma 32, delle legge 6.11.2012, n. 190; 

• di pubblicare la presente determina sul sito istituzionale del Ministero della Giustizia. 

VERONA,  6.03.2024 

 

 

DETERMINAZIONE N. 26  del 11.03.2024  

 

OGGETTO: Avvio di procedura negoziata mediante RdO sul Me.PA per l’affidamento biennale del 

servizio di manutenzione e revisione dei presidi antincendio presso  gli uffici EPE di Verona e 

Vicenza; - Lotto unico - CIG: B0C03894B1. 

  

IL DIRIGENTE 

 

VISTO        il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la  semplificazione   e 

l’innovazione digitale”, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, 

n. 120; 

VISTA       la normativa vigente che disciplina i processi di   razionalizzazione degli  acquisti del  

                 sistema di  e-procurement della Pubblica Amministrazione (Me.PA); 

VISTO  il piano triennale di prevenzione della corruzione per il periodo 2022-2024 del 

Ministero della Giustizia, adottato con decreto del Ministro in data 28 aprile 

2022; 

VISTA linea guida n. 4 dell’ANAC in materia di “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato, formazione e gestione degli elenchi degli operatori 

economici”; 

PREMESSO             che si rende necessario procedere al rinnovo dell’affidamento del servizio 

di manutenzione e revisione dei presidi antincendio per gli uffici EPE di Verona 

e Vicenza, scaduto in data 31.12.2024 onde  garantire la sicurezza sui luoghi 

di lavoro in osservanza delle normative vigenti in materia; 

RISCONTRATA    la presenza sul Me.PA di un bando vigente con oggetto “Servizi Categoria – 

Manutenzione e Riparazioni Impianti – Servizi di riparazione e manutenzione 

di impianti antincendio”; 

RITENUTO          che per le motivazioni esplicitate, si possa pertanto dare avvio alla procedura 

telematica di acquisto tramite confronto concorrenziale e richiesta di offerta 

(RdO) nell’ambito del Me. PA., da espletarsi mediante il criterio del minor 

prezzo, di cui all’art. 108 c. 3 del D. Lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO   che tale affidamento non rientra tra i lavori oppure beni e servizi elencati 

nell’art.1 del   DPCM 24 dicembre 2015; 

FISSATO             l’importo a base d’asta in € 600,00 oltre iva sulla base dei correnti prezzi di 

mercato; 



RITENUTO            al fine di favorire la partecipazione, il rispetto dei principi di pubblicità, la 

trasparenza e il    confronto concorrenziale tra le ditte del settore, di inviare 

la richiesta di offerta (RdO) agli operatori economici accreditati per la sezione 

area merceologica “Servizi Categoria – Manutenzione e Riparazioni Impianti – 

Servizi di riparazione e manutenzione di impianti antincendio” sulla 

piattaforma Me.P.A operanti nelle province di Verona e Vicenza individuati in 

n. 12 dall’Amministrazione; 

RILEVATO       che:   

- il servizio di cui all’unico lotto in oggetto è disciplinato dalle condizioni generali 

di        contratto riguardante la categoria merceologica del Me. Pa.; 

- le clausole negoziali essenziali e le modalità di esecuzione contrattuale sono 

contenute nel documento denominato “Capitolato”; 

- l’aggiudicazione avverrà mediante il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 

108 c. 3 del D. Lgs. 36/2023; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa di: 

1. indire una procedura di gara mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul portale Me.PA, ai 

sensi delle normative vigenti, per l’affidamento del servizio di cui in oggetto; 

2. dare atto che, oltre a quanto previsto nella documentazione di cui al relativo bando di 
abilitazione al Me. Pa, le clausole negoziali essenziali saranno quelle contenute nel 

documento denominato “Capitolato”; 
3. aggiudicare il servizio secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 108 c. 3 bis  

del D. Lgs. 36/2023 e di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
valida; 

4. riconoscere la facoltà di non procedere all’aggiudicazione, qualora nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 

5. stabilire la base d’asta in € 600,00 al netto dell’IVA;  
6. stabilire che le ditte da invitare alla RdO per la categoria area merceologica “Servizi 

Categoria – Manutenzione e Riparazioni Impianti – Servizi di riparazione e manutenzione 

di impianti antincendio” sulla piattaforma Me.PA. individuati in  n. 12 dall’Amministrazione 
e operanti nelle province di Verona e Vicenza; 

7. dare atto che il costo complessivo dell’affidamento graverà sul capitolo 2061 pg 13;  
8. disporre che conformemente a quanto previsto dalla legge n. 136 del 13.08.2010 ed il 

D.L. n. 187 del 12/11/2010 art. 7, comma 4, è stato rilasciato il codice CIG: 
B0C03894B1 dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 

9. di disporre che il pagamento sia effettuato, previa dichiarazione di regolare esecuzione 
da parte del RUP, a seguito di presentazione di fattura elettronica e all’esito del controllo 

tecnico-contabile e amministrativo sull’esecuzione del contratto, ai sensi dell’articolo 115  

del D. Lgs. 36/2023 e delle Linee Guida n. 3 ANAC recanti “Nomina, ruolo e compiti del 
Responsabile Unico del Procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni 

10. dare atto che il Responsabile del procedimento è il Dr. Enrico Santi;  
11. iscrivere la presente determina nel registro determine;  

12. stabilire che, ai sensi dell’art. 224, c. 4 del D. Lgs 36/2023 in materia di  “Amministrazione 
Trasparente” – “Bandi di gara e contratti”, ai sensi dei quali, i dati relativi alla presente 

procedura saranno pubblicati  sul sito  internet  del  Ministero  della Giustizia,  attraverso  
la piattaforma CA_PPM. 

 

 



DETERMINAZIONE N. 27  del 11.03.2024  

 

OGGETTO: Avvio di procedura negoziata mediante RdO sul Me.PA per l’affidamento biennale del 

servizio di manutenzione e revisione dei presidi antincendio presso  gli uffici EPE di Trento  e 

Bolzano; - Lotto unico - CIG: B0C0A5D72F. 

  

IL DIRIGENTE 

 

VISTO                     il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la  semplificazione   e 

l’innovazione 

                                 digitale”, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, n. 

120; 

VISTA                     la normativa vigente che disciplina i processi di   razionalizzazione degli  

acquisti del  

                                 sistema di  e-procurement della Pubblica Amministrazione (Me.PA); 

VISTO  il piano triennale di prevenzione della corruzione per il periodo 2022-2024 del 

Ministero della Giustizia, adottato con decreto del Ministro in data 28 aprile 

2022; 

VISTA linea guida n. 4 dell’ANAC in materia di “Procedure per l’affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato, formazione e gestione degli elenchi degli operatori 

economici”; 

PREMESSO             che si rende necessario procedere al rinnovo dell’affidamento del servizio 

di manutenzione e revisione dei presidi antincendio per gli uffici EPE di Trento 

e Bolzano, scaduto in data 31.12.2024 onde  garantire la sicurezza sui luoghi 

di lavoro in osservanza delle normative vigenti in materia; 

RISCONTRATA    la presenza sul Me.PA di un bando vigente con oggetto “Servizi Categoria – 

Manutenzione e Riparazioni Impianti – Servizi di riparazione e manutenzione 

di impianti antincendio”; 

RITENUTO          che per le motivazioni esplicitate, si possa pertanto dare avvio alla procedura 

telematica di acquisto tramite confronto concorrenziale e richiesta di offerta 

(RdO) nell’ambito del Me. PA., da espletarsi mediante il criterio del minor 

prezzo, di cui all’art. 108 c. 3 del D. Lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO   che tale affidamento non rientra tra i lavori oppure beni e servizi elencati 

nell’art.1 del   DPCM 24 dicembre 2015; 

FISSATO             l’importo a base d’asta in € 2.200,00 oltre iva sulla base dei correnti prezzi 

di mercato; 

RITENUTO            al fine di favorire la partecipazione, il rispetto dei principi di pubblicità, la 

trasparenza e il    confronto concorrenziale tra le ditte del settore, di inviare 

la richiesta di offerta (RdO) agli operatori economici accreditati per la sezione 

area merceologica “Servizi Categoria – Manutenzione e Riparazioni Impianti – 

Servizi di riparazione e manutenzione di impianti antincendio” sulla 



piattaforma Me.P.A operanti nelle province di Trento e Bolzano individuati in 

n. 11 dall’Amministrazione; 

RILEVATO       che:   

- il servizio di cui all’unico lotto in oggetto è disciplinato dalle condizioni generali 

di        contratto riguardante la categoria merceologica del Me. Pa.; 

- le clausole negoziali essenziali e le modalità di esecuzione contrattuale sono 

contenute nel documento denominato “Capitolato”; 

- l’aggiudicazione avverrà mediante il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 

108 c. 3 del D. Lgs. 36/2023; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa di: 

1. indire una procedura di gara mediante Richiesta di Offerta (RdO) sul portale Me.PA, ai 

sensi delle normative vigenti, per l’affidamento del servizio di cui in oggetto; 

2. dare atto che, oltre a quanto previsto nella documentazione di cui al relativo bando di 

abilitazione al Me. Pa, le clausole negoziali essenziali saranno quelle contenute nel 
documento denominato “Capitolato”; 

3. aggiudicare il servizio secondo il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 108 c. 3 bis  

del D. Lgs. 36/2023 e di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta 
valida; 

4. riconoscere la facoltà di non procedere all’aggiudicazione, qualora nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 

5. stabilire la base d’asta in € 2.200,00 al netto dell’IVA;  
6. stabilire che le ditte da invitare alla RdO per la categoria area merceologica “Servizi 

Categoria – Manutenzione e Riparazioni Impianti – Servizi di riparazione e manutenzione 
di impianti antincendio” sulla piattaforma Me.PA. individuati in  n. 11 dall’Amministrazione 

e operanti nelle province di Trento e Bolzano; 

7. dare atto che il costo complessivo dell’affidamento graverà sul capitolo 2061 pg 13;  
8. disporre che conformemente a quanto previsto dalla legge n. 136 del 13.08.2010 ed il 

D.L. n. 187 del 12/11/2010 art. 7, comma 4, è stato rilasciato il codice CIG: 
B0C0A5D72F dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 

9. di disporre che il pagamento sia effettuato, previa dichiarazione di regolare esecuzione 
da parte del RUP, a seguito di presentazione di fattura elettronica e all’esito del controllo 

tecnico-contabile e amministrativo sull’esecuzione del contratto, ai sensi dell’articolo 115  
del D. Lgs. 36/2023 e delle Linee Guida n. 3 ANAC recanti “Nomina, ruolo e compiti del 

Responsabile Unico del Procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni 

10. dare atto che il Responsabile del procedimento è il Dr. Enrico Santi;  
11. iscrivere la presente determina nel registro determine;  

12. stabilire che, ai sensi dell’art. 224, c. 4 del D. Lgs 36/2023 in materia di  “Amministrazione 
Trasparente” – “Bandi di gara e contratti”, ai sensi dei quali, i dati relativi alla presente 

procedura saranno pubblicati  sul sito  internet  del  Ministero  della Giustizia,  attraverso  
la piattaforma CA_PPM. 

 

 

DETERMINAZIONE N. 28 del 13.03.2024  

 

OGGETTO: Affidamento diretto per la fornitura di un apparecchio telefonico per il centralinista 

non vedente dell’Ufficio Distrettuale EPE di Verona - CIG: BODA0B7C26. 



IL DIRETTORE 

 

VISTO                          il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la  semplificazione   e 

l’innovazione 

                                      digitale”, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, 

n. 120; 

VISTA                          la normativa vigente che disciplina i processi di   razionalizzazione degli  

acquisti del  

                                      sistema di  e-procurement della Pubblica Amministrazione (MePA); 

VISTO                          il  piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  per  il  periodo 

2022-2024 della  

                                      Giustizia, adottato con decreto del Ministro in data 28 aprile 2022; 

PREMESSO                che    si    rende  necessario procedere  alla sostituzione dell’apparecchio 

telefonico in 

                                      dotazione  al centralinista non vedente  operante  presso l’Ufficio 

Distrettuale EPE  di                                         

                                      Verona;      

 PRESO ATTO            che,  sulla base dell’istruttoria informale, l’importo dell’affidamento di cui 

in oggetto  

                                      risulta inferiore a 140.000 euro nonché al di sotto di 5.000 euro; 

VISTO                          il D. Lgs. 31 marzo 2023  n. 36,  recante  il  nuovo “Codice  de i contratti 

pubblici”,   

                                      efficace a decorrere dal 1° luglio 2023; 

RICHIAMATI            in particolare, i seguenti articoli del Codice dei contratti pubblici: 

                         Art. 50, comma 1, lettera b), il quale stabilisce che le stazioni 

appaltanti  procedono   

                         all’affidamento  diretto  dei  servizi  e  forniture  di  importo  inferiore  

a 140.000 euro,  

                         anche senza  consultazione  di  più  operatori  economici, assicurando 

che siano scelti  

                         soggetti  in  possesso  di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle   

                         prestazioni contrattuali,  anche  individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla  

                         stazione appaltante; 

                         Art. 17,  comma 2, secondo cui, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrar   

                         re  individua   l’oggetto,  l’importo e il contraente, unitamente  alle  

ragioni  della  sua   

                         scelta, ai requisiti di  carattere  generale e, se necessari,  a  quelli  

inerenti   alla   capacità   

                                economico-finanziaria e tecnico–professionale; 



                        Art. 49, comma 6,  che consente di derogare all’applicazione del 

principio di rotazione  

                        per  gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro; 

CONSIDERATO        che tale affidamento non rientra tra i lavori oppure beni e servizi elencati 

nell’art.1 del 

                                     DPCM 24 dicembre 2015; 

RIBADITA                 la necessità di dare atto al predetto affidamento; 

DATO ATTO             che   è   stato   individuato  quale  operatore  economico la Ditta Van Srl   

con  sede  a   

                                     Brescia  in  via  Corfù,  66  P.IVA e  C.F.:  04196920989,  in ragione  

della qualità della  

                                     competenza acquisita;  

CONSIDERATO       che il costo, per l’affidamento in oggetto indicato risulta pari a 370,00 Euro 

oltre iva;  

RITENUTA               congrua la spesa in relazione alle attuali condizioni del mercato; 

 

VERIFICATO           che  detta  spesa trova copertura nei fondi assegnati sul capitolo 7421 pg 

3 del bilancio  

                                     del corrente esercizio finanziario;  

CONSIDERATO       che  il  valore  del  servizio  è inferiore ad € 5.000,00 (IVA esclusa), per cui 

è possibile  

                                     procedere  all’affidamento  diretto  nei  confronti  della  Ditta  

individuata   tramite  una  

                                     procedura al di fuori del MEPA secondo   quanto previsto dal 

menzionato art. 1, comma  

                                     450, della legge n. 296/2006;  

VISTO                         l' art. 26,  comma  6  del  D.lgs.  81/2008  e   ss.mm.ii .  e   la  

determinazione  ANAC  

                                     n. 3/2008 riguardanti la disciplina del DUVRI e i rischi da interferenza 

nella esecuzio-  

                                     ne degli appalti;  

DATO ATTO             dell’ avvenuta  acquisizione  agli  atti  d’ufficio   del  CIG   BODA0B7C26  

tramite il   

                                     portale   ANAC,   ai   fini   della  tracciabilità  dei  flussi  finanziari,   in 

ottemperanza  

                                     alla  legge  136/2010 e ss.mm.ii;  

VISTI                           gli  articoli  37 del D. Lgs. 33/2013 ed 1, co. 32,  della  legge  190/2012,  

in materia  di  

                                     "Amministrazione trasparente", ai sensi dei quali, i dati relativi alla 



presente procedura  

                                     saranno pubblicati sul sito  internet  del  Ministero  della Giustizia,  

attraverso  la piatta-  

                                     forma CA_PPM; 

CONSIDERATO       che ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi  

                                     di  affidamento   sottosoglia   ai  sensi  dell’art. 50  del  medesimo  

decreto,  il rapporto  

                                     contrattuale si intenderà perfezionato mediante corrispondenza 

secondo l’uso commer- 

                                     ciale, consistente in  un  apposito  scambio  di  lettere, anche  tramite  

posta  elettronica 

                                     certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi 

del regolamen- 

                                     to UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 

2014;  

DATO ATTO            che ai sensi dell'art. 15 della D. Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del 

Progetto è il  

                                    Dr. Enrico Santi; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa di: 

 

1. affidare la fornitura alla Ditta  Van Srl  con sede a Brescia  in  via  Corfù,  66  P.IVA e  

C.F.:  04196920989 per l’importo di € 370,00 oltre iva; 

2. contrarre mediante affidamento diretto a cura del Responsabile del procedimento, ai sensi 

dell’art. 50 c. 1 lett. b)  del d. lgs. 36/2023; 
3. dare atto che il costo complessivo dell’affidamento graverà sul capitolo 7421 pg 3; 

4. di disporre che il contratto con l’operatore economico Ditta Van Srl  di Brescia sia stipulato 

mediante l’invio di corrispondenza, secondo l’uso commerciale ai sensi dell’art. 18, c. 1 
del D. Lgs. 36/2023;  

5. di disporre che il pagamento sia effettuato, previa dichiarazione di regolare esecuzione 
da parte del RUP, a seguito di presentazione di fattura elettronica e all’esito del controllo 

tecnico-contabile e amministrativo sull’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 115 del 
D. Lgs. 36/2023 e delle linee guida n. 3 ANAC recanti “nomina, ruolo e compiti del 

Responsabile Unico del Procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni;  

 

 

 

 

6. iscrivere la presente determina nel registro determine;  



7. provvedere,  ai  sensi della normativa vigente e ribadendo quanto indicato in premessa, 

alla pubblica- 

zione sul sito internet del  Ministero   della   Giustizia,  nella  sezione  “Amministrazione  

Trasparen- 

te” – “Bandi  di  gara e contratti” nell’ambito della suddetta procedura di gara. 

 

DETERMINAZIONE N. 29 del 18.03.2024  

 

OGGETTO: Affidamento diretto relativo alla fornitura di toner per fotocopiatore e faldoni per 

archivio per  l’Ufficio Distrettuale EPE di Verona - CIG: BODBB7DC59F. 

 

IL DIRETTORE 

 

VISTO                          il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la  semplificazione   e 

l’innovazione 

                                      digitale”, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, 

n. 120; 

VISTA                          la normativa vigente che disciplina i processi di   razionalizzazione degli  

acquisti del  

                                      sistema di  e-procurement della Pubblica Amministrazione (MePA); 

VISTO                          il  piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  per  il  periodo 

2022-2024 della  

                                      Giustizia, adottato con decreto del Ministro in data 28 aprile 2022; 

PREMESSO                che si  rende  necessario  ripristinare  le  scorte  di  toner per fotocopiatore 

e di faldoni  

                                      per il regolare funzionamento delle attività negli uffici EPE di Verona; 

PRESO ATTO            che,  sulla base dell’istruttoria informale, l’importo dell’affidamento di cui 

in oggetto  

                                      risulta inferiore a 140.000 euro nonché al di sotto di 5.000 euro; 

VISTO                          il D. Lgs. 31 marzo 2023  n. 36,  recante  il  nuovo “Codice  de i contratti 

pubblici”,   

                                      efficace a decorrere dal 1° luglio 2023; 

RICHIAMATI            in particolare, i seguenti articoli del Codice dei contratti pubblici: 

                         Art. 50, comma 1, lettera b), il quale stabilisce che le stazioni 

appaltanti  procedono   

                         all’affidamento  diretto  dei  servizi  e  forniture  di  importo  inferiore  

a 140.000 euro,  

                         anche senza  consultazione  di  più  operatori  economici, assicurando 

che siano scelti  



                         soggetti  in  possesso  di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle   

                         prestazioni contrattuali,  anche  individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla  

                         stazione appaltante; 

                         Art. 17,  comma 2, secondo cui, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrar   

                         re  individua   l’oggetto,  l’importo e il contraente, unitamente  alle  

ragioni  della  sua   

                         scelta, ai requisiti di  carattere  generale e, se necessari,  a  quelli  

inerenti   alla   capacità   

                                economico-finanziaria e tecnico–professionale; 

                        Art. 49, comma 6,  che consente di derogare all’applicazione del 

principio di rotazione  

                        per  gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro; 

CONSIDERATO        che tale affidamento non rientra tra i lavori oppure beni e servizi elencati 

nell’art.1 del 

                                     DPCM 24 dicembre 2015; 

RIBADITA                 la necessità di dare atto al predetto affidamento; 

DATO ATTO             che è stato  individuato  quale operatore economico la  Ditta  Tecno Office 

Global Srl 

                                     con   sede   a   Terni   in  via Bartocci,  33  P.IVA e C:F. 0744403106, 

in ragione della  

                                     qualità della competenza acquisita;  

CONSIDERATO      che il costo, per l’affidamento in oggetto indicato risulta pari a 441,45 Euro 

oltre IVA;  

RITENUTA               congrua la spesa in relazione alle attuali condizioni del mercato; 

 

 

 

VERIFICATO              che detta spesa trova copertura nei fondi assegnati sul capitolo di bilancio 

di competenza  

                                    del corrente esercizio finanziario;  

CONSIDERATO      che  il  valore  del  servizio  è inferiore ad € 5.000,00 (IVA esclusa), per cui 

è possibile  

                                    procedere  all’affidamento  diretto  nei  confronti  della  Ditta  

individuata   tramite  una  

                                    procedura al di fuori del MEPA secondo   quanto previsto dal menzionato 

art. 1, comma  

                                    450, della legge n. 296/2006;  



VISTO                        l' art. 26,  comma  6  del  D.lgs.  81/2008  e   ss.mm.ii .  e   la  

determinazione  ANAC  

                                    n. 3/2008 riguardanti la disciplina del DUVRI e i rischi da interferenza 

nella esecuzio-  

                                    ne degli appalti;  

DATO ATTO             dell’ avvenuta   acquisizione agli  atti  d’ufficio del  CIG: BODBB7DC59F  

tramite il                                      

                                     portale  ANAC,  ai  fini  della  tracciabilità  dei  flussi  finanziari, in 

ottemperanza alla  

                                     Legge 136/2010 e ss.mm.ii;  

VISTI                           gli  articoli  37 del D. Lgs. 33/2013 ed 1, co. 32,  della  legge  190/2012,  

in materia  di  

                                     "Amministrazione trasparente", ai sensi dei quali, i dati relativi alla 

presente procedura  

                                     saranno pubblicati sul sito  internet  del  Ministero  della Giustizia,  

attraverso  la piatta-  

                                     forma CA_PPM; 

CONSIDERATO       che ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi  

                                     di  affidamento   sottosoglia   ai  sensi  dell’art. 50  del  medesimo  

decreto,  il rapporto  

                                     contrattuale si intenderà perfezionato mediante corrispondenza 

secondo l’uso commer- 

                                     ciale, consistente in  un  apposito  scambio  di  lettere, anche  tramite  

posta  elettronica 

                                     certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi 

del regolamen- 

                                     to UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 

2014;  

DATO ATTO            che ai sensi dell'art. 15 della D. Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del 

Progetto è il  

                                    Dr. Enrico Santi; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa di: 

 



1. affidare il servizio alla Ditta Tecno Office Global Srl con  sede    a   Terni   in   via Bartocci, 

33 P.IVA e C:F. 0744403106 per l’importo di € 441,45 oltre iva; 

2. contrarre mediante affidamento diretto a cura del Responsabile del procedimento, ai sensi 

dell’art. 50 c. 1 lett. b)  del d. lgs. 36/2023; 
3. dare atto che il costo complessivo dell’affidamento graverà sul capitolo di competenza; 

4. di disporre che il contratto con l’operatore economico Ditta Tecno Office Global di Terni  
sia stipulato mediante l’invio di corrispondenza, secondo l’uso commerciale ai sensi 

dell’art. 18, c. 1 del D. Lgs. 36/2023;  
5. di disporre che il pagamento sia effettuato, previa dichiarazione di regolare esecuzione 

da part del RUP, a seguito di presentazione di fattura elettronica e all’esito del controllo 
tecnico-contabile e amministrativo sull’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 115  D. 

Lgs. 36/2023  e delle linee guida n. 3 ANAC recanti “nomina, ruolo e compiti del 

Responsabile Unico del Procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni;  
6. iscrivere la presente determina nel registro determine;  

7. provvedere,  ai  sensi della normativa vigente e ribadendo quanto indicato in premessa, 
alla pubblica- 

zione sul sito internet del  Ministero   della   Giustizia,  nella  sezione  “Amministrazione  

Trasparen- 

te” – “Bandi  di  gara e contratti” nell’ambito della suddetta procedura di gara. 

 

 

DETERMINAZIONE N. 30 del 18.03.2024 

 

OGGETTO: Affidamento diretto relativo alla fornitura di un campanello wireless completo di 

attacco elettrico e di materiale per pittura murale per l’Ufficio Distrettuale EPE di Verona. CIG.: 

B0BA94468A. 

 

IL DIRIGENTE 

 

VISTO                          il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la  semplificazione   e 

l’innovazione 

                                      digitale”, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, 

n. 120; 

VISTA                          la normativa vigente che disciplina i processi di   razionalizzazione degli  

acquisti del  

                                      sistema di  e-procurement della Pubblica Amministrazione (MePA); 

VISTO                          il  piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  per  il  periodo 

2022-2024 della  

                                      Giustizia, adottato con decreto del Ministro in data 28 aprile 2022; 

RIBADITA                    la necessità di  procedere all’acquisto dei beni in oggetto intesi ad 

agevolare l’accesso      

                                      da parte dell’utenza agli Uffici EPE di Verona;    



PRESO ATTO            che,  sulla base dell’istruttoria informale, l’importo dell’affidamento di cui 

in oggetto  

                                      risulta inferiore a 140.000 euro nonché al di sotto di 5.000 euro; 

VISTO                          il D. Lgs. 31 marzo 2023  n. 36,  recante  il  nuovo “Codice  de i contratti 

pubblici”,   

                                      efficace  a decorrere dal 1° luglio 2023; 

RICHIAMATI            in particolare, i seguenti articoli del Codice dei contratti pubblici: 

                         Art. 50, comma 1, lettera b), il quale stabilisce che le stazioni 

appaltanti  procedono   

                         all’affidamento  diretto  dei  servizi  e  forniture  di  importo  inferiore  

a 140.000 euro,  

                         anche senza  consultazione  di  più  operatori  economici, assicurando 

che siano scelti  

                         soggetti  in  possesso  di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle   

                         prestazioni contrattuali,  anche  individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla  

                         stazione appaltante; 

                         Art. 17,  comma 2, secondo cui, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrar   

                         re  individua   l’oggetto,  l’importo e il contraente, unitamente  alle  

ragioni  della  sua   

                         scelta, ai requisiti di  carattere  generale e, se necessari,  a  quelli  

inerenti   alla   capacità   

                                economico-finanziaria e tecnico–professionale; 

                        Art. 49, comma 6,  che consente di derogare all’applicazione del 

principio di rotazione  

                        per  gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro; 

CONSIDERATO        che tale affidamento non rientra tra i lavori oppure beni e servizi elencati 

nell’art.1 del 

                                     DPCM 24 dicembre 2015; 

DATO ATTO             che è stato individuato quale operatore  economico  la  ditta   STIZZOLI  

Centrofer Srl 

                                     con   sede  legale  in   San  Michele  Extra (VR)  in  Via  Maiella, 4/C   

P.IVA   e  C.F.:  

                                     02704930235, in ragione  della  qualità della competenza 

professionale acquisita;  

CONSIDERATO        che il costo, per l’affidamento in oggetto indicato risulta pari a 40,41 euro 

oltre Iva; 

RITENUTA                congrua la spesa in relazione alle attuali condizioni del mercato; 

VERIFICATO           che   detta   spesa   trova   copertura   nei  fondi assegnati  sul  capitolo  

di competenza 



                                     del bilancio  del corrente esercizio finanziario;  

CONSIDERATO       che  il  valore  del  servizio  è inferiore ad € 5.000,00 (IVA esclusa), per cui 

è possibile  

                                     procedere  all’affidamento  diretto  nei  confronti  della  Ditta  

individuata   tramite  una  

                                     procedura al di fuori del MEPA secondo   quanto previsto dal 

menzionato art. 1, comma  

                                     450, della legge n. 296/2006;  

 

 

VISTO                         l' art. 26,  comma  6  del  D.lgs.  81/2008  e   ss.mm.ii .  e   la  

determinazione  ANAC  

                                     n. 3/2008 riguardanti la disciplina del DUVRI e i rischi da interferenza 

nella esecuzio-  

                                     ne degli appalti;  

DATO ATTO             dell’ avvenuta acquisizione  agli   atti   d’ufficio   del    CIG:  B0BA94468A  

tramite il  

                                     ANAC, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, in ottemperanza alla 

L. 136/2010 

                                     e ss.mm.ii;  

VISTI                           gli  articoli  37 del D. Lgs. 33/2013 ed 1, co. 32,  della  legge  190/2012,  

in materia  di  

                                     "Amministrazione trasparente", ai sensi dei quali, i dati relativi alla 

presente procedura  

                                     saranno pubblicati sul sito  internet  del  Ministero  della Giustizia,  

attraverso  la piatta-  

                                     forma CA_PPM; 

CONSIDERATO       che ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi  

                                     di  affidamento   sottosoglia   ai  sensi  dell’art. 50  del  medesimo  

decreto,  il rapporto  

                                     contrattuale si intenderà perfezionato mediante corrispondenza 

secondo l’uso commer- 

                                     ciale, consistente in  un  apposito  scambio  di  lettere, anche  tramite  

posta  elettronica 

                                     certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi 

del regolamen- 

                                     to UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 



2014;  

DATO ATTO            che ai sensi dell'art. 15 della D. Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del 

Progetto è la  

                                    Dott.ssa Paola Ruggeri; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa 

 

1. di procedere all’affidamento  ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del D.lgs. n. 36 del 

2023 alla  ditta  STIZZOLI  Centrofer Srl  con  sede  legale  in San Michele Extra (VR)  in  
Via  Maiella,  4/C  P.IVA  e  C.F:   02704930235 per la fornitura di un campanello wireless 

completo di attacco elettrico  e di materiale per pittura murale per l’importo di € 40,41 

oltre  Iva; 
2. di dare atto che la spesa per il presente affidamento trova copertura nei fondi assegnati 

a questo servizio sul capitolo di competenza del bilancio del corrente esercizio; 
3. di stipulare il contratto mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente 

in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata, ai sensi 
dell’art. 18, comma 1 del d.lgs. n. 36/2023; 

4. di disporre che il pagamento sia effettuato, previa dichiarazione di regolare esecuzione 
da parte del RUP,  a  seguito  di  presentazione  di fattura  elettronica  e  all’ esito del 

controllo tecnico-contabile e  amministrativo  sull’esecuzione  del  contratto,  ai  sensi  

dell’art.   115   del   D.   Lgs  36/2023  e   delle  Linee  Guida  n. 3  ANAC   recanti  
“Nomina,  ruolo  e  compiti  del  Responsabile Unico  del Procedimento per 

l’affidamento di appalti e concessioni”;  
5. di dare atto che il presente procedimento è stato registrato presso l’ANAC ed è 

contraddistinto al CIG in oggetto indicato; 
6. di iscrivere la presente determina nel registro determine 

7. provvedere,   ai   sensi della normativa vigente e ribadendo quanto indicato in 
premessa,  alla pubblicazione sul sito internet del  Ministero   della   Giustizia,  nella  

sezione  “Amministrazione  Trasparente” – “Bandi  di  gara e contratti” nell’ambito della 

suddetta procedura di gara. 

 

 

DETERMINAZIONE N. 32 del 25.03.2024  

 

OGGETTO: Affidamento diretto per il servizio di lavaggio e sanificazione delle autovetture di 

servizio in dotazione all’Ufficio Distrettuale EPE di Verona - CIG: B10175315D. 

 

IL DIRETTORE 

 

VISTO                          il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la  semplificazione   e 

l’innovazione 

                                      digitale”, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, 

n. 120; 



VISTA                          la normativa vigente che disciplina i processi di   razionalizzazione degli  

acquisti del  

                                      sistema di  e-procurement della Pubblica Amministrazione (MePA); 

VISTO                          il  piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  per  il  periodo 

2022-2024 della  

                                      Giustizia, adottato con decreto del Ministro in data 28 aprile 2022; 

PREMESSO                 che   si   rende  necessario  procedere al lavaggio e alla sanificazione 

delle autovetture     

                                      di  servizio  in  dotazione  all’Ufficio  Distrettuale  EPE di Verona; 

PRESO ATTO            che,  sulla base dell’istruttoria informale, l’importo dell’affidamento di cui 

in oggetto  

                                      risulta inferiore a 140.000 euro nonché al di sotto di 5.000 euro; 

VISTO                          il D. Lgs. 31 marzo 2023  n. 36,  recante  il  nuovo “Codice  de i contratti 

pubblici”,   

                                      efficace a decorrere dal 1° luglio 2023; 

RICHIAMATI            in particolare, i seguenti articoli del Codice dei contratti pubblici: 

                         Art. 50, comma 1, lettera b), il quale stabilisce che le stazioni 

appaltanti  procedono   

                         all’affidamento  diretto  dei  servizi  e  forniture  di  importo  inferiore  

a 140.000 euro,  

                         anche senza  consultazione  di  più  operatori  economici, assicurando 

che siano scelti  

                         soggetti  in  possesso  di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle   

                         prestazioni contrattuali,  anche  individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla  

                         stazione appaltante; 

                         Art. 17,  comma 2, secondo cui, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrar   

                         re  individua   l’oggetto,  l’importo e il contraente, unitamente  alle  

ragioni  della  sua   

                         scelta, ai requisiti di  carattere  generale e, se necessari,  a  quelli  

inerenti   alla   capacità   

                                economico-finanziaria e tecnico–professionale; 

                        Art. 49, comma 6,  che consente di derogare all’applicazione del 

principio di rotazione  

                        per  gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro; 

CONSIDERATO        che tale affidamento non rientra tra i lavori oppure beni e servizi elencati 

nell’art.1 del 

                                     DPCM 24 dicembre 2015; 

RIBADITA                 la necessità di dare atto al predetto affidamento; 



DATO ATTO             che  è  stato  individuato  quale  operatore  economico la Ditta Furlani Luigi 

& Furlani   

                                    Andrea Snc con sede a Verona in via Sebastiano dal Vino, 1 P.IVA e 

C.F.:02027110234  

                                     in ragione  della qualità della competenza acquisita;  

CONSIDERATO       che il costo, per l’affidamento in oggetto indicato risulta pari a 30,00 euro 

oltre IVA;  

RITENUTA                congrua la spesa in relazione alle attuali condizioni del mercato; 

 

 

 

VERIFICATO           che detta spesa trova copertura nei fondi assegnati sul capitolo 2061 pg 

18 del bilancio  

                                     del corrente esercizio finanziario;  

CONSIDERATO       che  il  valore  del  servizio  è inferiore ad € 5.000,00 (IVA esclusa), per cui 

è possibile  

                                     procedere  all’affidamento  diretto  nei  confronti  della  Ditta  

individuata   tramite  una  

                                     procedura al di fuori del MEPA secondo   quanto previsto dal 

menzionato art. 1, comma  

                                     450, della legge n. 296/2006;  

VISTO                         l' art. 26,  comma  6  del  D.lgs.  81/2008  e   ss.mm.ii .  e   la  

determinazione  ANAC  

                                     n. 3/2008 riguardanti la disciplina del DUVRI e i rischi da interferenza 

nella esecuzio-  

                                     ne degli appalti;  

DATO ATTO              dell’ avvenuta    acquisizione   agli    atti   d’ufficio   dello   Smart  CIG: 

B10175315D   

                                      tramite il portale ANAC, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, in 

ottemperanza  

                                     alla legge 136/2010 e ss.mm.ii;  

VISTI                           gli  articoli  37 del D. Lgs. 33/2013 ed 1, co. 32,  della  legge  190/2012,  

in materia  di  

                                     "Amministrazione trasparente", ai sensi dei quali, i dati relativi alla 

presente procedura  

                                     saranno pubblicati sul sito  internet  del  Ministero  della Giustizia,  

attraverso  la piatta-  

                                     forma CA_PPM; 



CONSIDERATO       che ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi  

                                     di  affidamento   sottosoglia   ai  sensi  dell’art. 50  del  medesimo  

decreto,  il rapporto  

                                     contrattuale si intenderà perfezionato mediante corrispondenza 

secondo l’uso commerciale, consistente in  un  apposito  scambio  di  lettere, anche  tramite  

posta  elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del 

regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;  

DATO ATTO            che ai sensi dell'art. 15 della D. Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del 

Progetto è il Dr. Enrico Santi; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni indicate in premessa di: 

 

1. affidare il servizio alla Ditta Furlani Luigi & Furlani Andrea Snc con   sede    a   Verona   
in   via Sebastiano dal Vino, 1 P.IVA e C.F.:02027110234 per l’importo di € 30,00 oltre 

iva; 

2. contrarre mediante affidamento diretto a cura del Responsabile del procedimento, ai sensi 
dell’art. 50 c. 1 lett. b)  del d. lgs. 36/2023; 

3. dare atto che il costo complessivo dell’affidamento graverà sul capitolo 2061 pg 18 

4. di disporre che il contratto con l’operatore economico Ditta Furlani Luigi & Furlani Andrea 
Snc di Verona  sia stipulato mediante l’invio di corrispondenza, secondo l’uso commerciale 

ai sensi dell’art. 18, c. 1 del D. Lgs. 36/2023;  
5. di disporre che il pagamento sia effettuato, previa dichiarazione di regolare esecuzione 

da part del RUP, a seguito di presentazione di fattura elettronica e all’esito del controllo 
tecnico-contabile e amministrativo sull’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 115 del 

D. Lgs. 36/2023  e delle linee guida n. 3 ANAC recanti “nomina, ruolo e compiti del 
Responsabile Unico del Procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni;  

6. iscrivere la presente determina nel registro determine;  

7. provvedere,  ai  sensi della normativa vigente e ribadendo quanto indicato in premessa, 
alla pubblica- 

zione sul sito internet del  Ministero   della   Giustizia,  nella  sezione  “Amministrazione  

Trasparen- 

te” – “Bandi  di  gara e contratti” nell’ambito della suddetta procedura di gara. 

 

 

 

DETERMINAZIONE N. 33 del 29.03.2024  

 

OGGETTO: Affidamento diretto relativo alla fornitura di n. 8 lettori smart card USB per firma 

digitale er l’Ufficio Distrettuale EPE di Trento   -  CIG: B101619E3A. 

 

IL DIRETTORE 

 

VISTO                          il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la  semplificazione   e 

l’innovazione 



                                      digitale”, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 settembre 2020, 

n. 120; 

VISTA                          la normativa vigente che disciplina i processi di   razionalizzazione degli  

acquisti del  

                                      sistema di  e-procurement della Pubblica Amministrazione (Me.PA); 

VISTO                          il  piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  per  il  periodo 

2022-2024 della  

                                      Giustizia, adottato con decreto del Ministro in data 28 aprile 2022; 

PREMESSO                che   si   rende   necessario   procedere  all’acquisto di n. 8 lettori smart 

card USB per  

                                      firma digitale destinati all’Ufficio Distrettuale di Esecuzione Penale 

Esterna di Trento; 

PRESO ATTO            che,  sulla base dell’istruttoria informale, l’importo dell’affidamento di cui 

in oggetto  

                                      risulta inferiore a 140.000 euro nonché al di sotto di 5.000 euro; 

VISTO                          il D. Lgs. 31 marzo 2023  n. 36,  recante  il  nuovo “Codice  de i contratti 

pubblici”,   

                                      efficace a decorrere dal 1° luglio 2023; 

RICHIAMATI            in particolare, i seguenti articoli del Codice dei contratti pubblici: 

                         Art. 50, comma 1, lettera b), il quale stabilisce che le stazioni 

appaltanti  procedono   

                         all’affidamento  diretto  dei  servizi  e  forniture  di  importo  inferiore  

a 140.000 euro,  

                         anche senza  consultazione  di  più  operatori  economici, assicurando 

che siano scelti  

                         soggetti  in  possesso  di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle   

                         prestazioni contrattuali,  anche  individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla  

                         stazione appaltante; 

                         Art. 17,  comma 2, secondo cui, in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrar   

                         re  individua   l’oggetto,  l’importo e il contraente, unitamente  alle  

ragioni  della  sua   

                         scelta, ai requisiti di  carattere  generale e, se necessari,  a  quelli  

inerenti   alla   capacità   

                                economico-finanziaria e tecnico–professionale; 

                        Art. 49, comma 6,  che consente di derogare all’applicazione del 

principio di rotazione  

                        per  gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro; 

CONSIDERATO        che tale affidamento non rientra tra i lavori oppure beni e servizi elencati 

nell’art.1 del 



                                     DPCM 24 dicembre 2015; 

RIBADITA                 la necessità di dare atto al predetto affidamento; 

DATO ATTO             che  è  stato  individuato   quale  operatore   economico  la Ditta  Forniture 

Elettroniche  

                                    Trentine Snc  con sede a Trento  in via G. Medici, 12/4/7,  P.IVA   e C:F. 

01384700223,  

                                    in  ragione della qualità della competenza acquisita;  

CONSIDERATO      che il costo, per l’affidamento in oggetto indicato risulta pari a 64,96 euro 

oltre IVA;  

RITENUTA               congrua la spesa in relazione alle attuali condizioni del mercato; 

 

 

 

VERIFICATO              che detta spesa trova copertura nei fondi assegnati sul capitolo di bilancio 

di competenza  

                                    del corrente esercizio finanziario;  

CONSIDERATO      che  il  valore  del  servizio  è inferiore ad € 5.000,00 (IVA esclusa), per cui 

è possibile  

                                    procedere  all’affidamento  diretto  nei  confronti  della  Ditta  

individuata   tramite  una  

                                    procedura al di fuori del MEPA secondo   quanto previsto dal menzionato 

art. 1, comma  

                                    450, della legge n. 296/2006;  

VISTO                        l' art. 26,  comma  6  del  D.lgs.  81/2008  e   ss.mm.ii .  e   la  

determinazione  ANAC  

                                    n. 3/2008 riguardanti la disciplina del DUVRI e i rischi da interferenza 

nella esecuzio-  

                                    ne degli appalti;  

DATO ATTO             dell’ avvenuta   acquisizione  agli  atti  d’ufficio   del   CIG  B101619E3A   

tramite il   

                                     portale ANAC, ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari, in 

ottemperanza alla legge 

                                     136/2010 e ss.mm.ii;  

VISTI                           gli  articoli  37 del D. Lgs. 33/2013 ed 1, co. 32,  della  legge  190/2012,  

in materia  di  

                                     "Amministrazione trasparente", ai sensi dei quali, i dati relativi alla 

presente procedura  



                                     saranno pubblicati sul sito  internet  del  Ministero  della Giustizia,  

attraverso  la piatta-  

                                     forma CA_PPM; 

CONSIDERATO       che ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di  affidamento   sottosoglia   ai  sensi  dell’art. 50  del  medesimo  decreto,  il 

rapporto contrattuale si intenderà perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale, consistente in  un  apposito  scambio  di  lettere, anche  tramite  posta  elettronica 

certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 

910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014;  

DATO ATTO            che ai sensi dell'art. 15 della D. Lgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico del 

Progetto è il Dr. Enrico Santi; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa di: 

 

1. affidare il servizio alla Ditta  Forniture Elettroniche Trentine Snc con sede a Trento  in via 

G. Medici, 12/4/7,  P.IVA   e C:F. 01384700223, per l’importo di € 64,96 oltre iva; 

2. contrarre mediante affidamento diretto a cura del Responsabile del procedimento, ai sensi 
dell’art. 50 c. 1 lett. b)  del d. lgs. 36/2023; 

3. dare atto che il costo complessivo dell’affidamento graverà sul capitolo di competenza; 
4. di disporre che il contratto con l’operatore economico Ditta Forniture Elettroniche Trentine 

Snc di Trento  sia stipulato mediante l’invio di corrispondenza, secondo l’uso commerciale 

ai sensi dell’art. 18, c. 1 del D. Lgs. 36/2023;  
5. di disporre che il pagamento sia effettuato, previa dichiarazione di regolare esecuzione 

da part del RUP, a seguito di presentazione di fattura elettronica e all’esito del controllo 
tecnico-contabile e amministrativo sull’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 115 del 

D. Lgs. 36/2023  e delle linee guida n. 3 ANAC recanti “nomina, ruolo e compiti del 
Responsabile Unico del Procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni;  

6. iscrivere la presente determina nel registro determine;  
7. provvedere,  ai  sensi della normativa vigente e ribadendo quanto indicato in premessa, 

alla pubblica- 

zione sul sito internet del  Ministero   della   Giustizia,  nella  sezione  “Amministrazione  

Trasparen- 

te” – “Bandi  di  gara e contratti” nell’ambito della suddetta procedura di gara. 

   
 

Il Direttore in missione 

dirigente penitenziario 
Paola Ruggeri 


